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Perché Questo Quaderno



Manzi è quello che ha avuto il grande intuito di mettere la tecnologia al servizio
delle persone ed in particolare di quelle più svantaggiate perché analfabete.
Persone che hanno imparato a leggere e a scrivere grazie ai suoi insegnamenti in
TV.

Dopo venticinque anni il nostro Paese è chiamato a dare un grande impulso alla
digitalizzazione, ad offrire servizi ai cittadini che siano sempre più semplici,
accessibili, immediati.
Una digitalizzazione che sappia essere facilmente fruibile anche dalle persone più
svantaggiate perché “analfabeti digitali”.
Un progetto previsto tra gli Obiettivi del PNRR a cui è stato chiamato Cluadio
Anastasio, nostro amico e socio, a presiedere la società che dovrà occuparsi di
questo percorso.

ECCO PERCHE QUESTO QUADERNO 

SONO TRASCORSI 25 ANNI DALLA
MORTE DI ALBERTO MANZI, QUELLO
CHE TUTTA ITALIA HA CHIAMATO IL
MAESTRO.
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L'ITALIA CHE VA

Era il 1960 quando il Maestro Alberto Manzi con la trasmissione Rai TV “Non è mai troppo tardi” offriva
la possibilità di una Prima Alfabetizzazione del popolo italiano, da poco uscito dalla Seconda Guerra
Mondiale, catapultato in una rinascita sociale, culturale. Industriale ed economica.
Alberto Manzi morì il 4 Dicembre del 1997 e noi, nella ricorrenza dei venticinque anni dalla morte,
siamo qui a ricordare l’incredibile valore sociale che con la sua attività, il Maestro, ha segnato nella
nostra Società.

E’ il 12 Dicembre 2022 il giorno in cui un nostro socio storico, Claudio Anastasio, veniva nominato,
della Presidenza del Consiglio, Presidente della società 3-i che è uno degli obiettivi del PNRR, destinato
a segnare il processo di digitalizzazione del nostro Paese.
Venticinque anni dopo il Maestro Manzi che è stato il pioniere della “Prima Alfabetizzazione” dei più
deboli tra i cittadini italiani, ora Anastasio è chiamato a promuovere la “Alfabetizzazione Digitale”
avendo attenzione per i più deboli tra i cittadini italiani.

Ed è per noi motivo di grande interesse, e soddisfazione per la nostra associazione, sapere che a questa
importante ed affascinante avventura, sia stata chiamata una persona che partecipa alla nostra vita
associativa da tanti anni e di cui conosciamo non solo la grande professionalità ed ingegno, ma anche la
rilevante “statura morale” che contraddistingue il suo “fare impresa” , la sua visione della dignità del
lavoro come esperienza che valorizza la persona umana.
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In questo nostro Quaderno e pubblicato in allegato alla nostra News Letter di Dicembre 2022,
cercheremo di raccogliere la grande eredità che il Maestro Alberto Manzi ha lasciato a tutti noi, i tanti
insegnamenti che con il suo semplice sillabare in televisione ha trasmesso non solo alla generazione dei
tanti che hanno usufruito delle sue lezioni, ma anche alle generazioni successive, anche a noi.  Ci
occuperemo anche di capire quale è la visione del nostro amico e socio Claudio, quale potrà essere il
risultato sociale che le attività che dovrà dirigere avrà nel nostro Paese. Un ponte tra passato e futuro
rappresentato dal nostro presente e da una opportunità.  



INTERVISTA A CLAUDIO ANASTASIO
PRESIDENTE 3i SPA

Siamo con Claudio Anastasio, Presidente della 3i S.p.A..
Presidente, la ringraziamo per aver accettato questa nostra intervista.
L’occasione della ricorrenza del Maestro Manzi, il legame dell’uso della tecnologia, la TV, per un
servizio sociale che ha permesso la Alfabetizzazione degli Italiani, ci è apparsa una occasione unica per
richiamare la sua attenzione.

Nessun ringraziamento. Da sempre, pur con il poco tempo a disposizione, seguo con interesse le attività
promosse dalla vostra associazione e, seppur solo poche volte, sono anche riuscito a partecipare. Leggo
comunque con interesse la vostra Newsletter. 

Inoltre non nego che l’intuizione che paragona l’Alfabetizzazione di Base che ha mosso i suoi passi negli
anni sessanta con la Alfabetizzazione Digitale che ci vedrà ulteriormente impegnati nel periodo 2023 –
2026, mi ha certamente interessato.

Anche se, vi prego, non facciamo paragoni con il grande Alberto Magni. Lui ha fatto la storia nel nostro
Paese. Io non ho neanche iniziato a lavorare…

Certo, va bene. Nessun paragone. Comunque non è vero che lei non ha fatto ancora nulla e deve
iniziare a lavorare. 
T-Notice è una sua creatura. Noi la abbiamo utilizzata, come lei sa, suscitando grande curiosità
nella PPAA. Era l’anno 2017.

Si. T-Notice, la raccomandata elettronica, nel 2017 era da poco sul mercato. Oggi sono numerose le
PPAA che con il nostro sistema stanno risparmiando molte migliaia di euro sulla spedizione della
corrispondenza. Ed anche lo Stato di San Marino. T-Notice è un sistema molto semplice, permette di
spedire una mail tra due utenti ed avere il valore di raccomandata, così come riconosciuta dalla legge,
ed addirittura fa una cosa in più, infatti non solo certifica la spedizione ma certifica anche il contenuto!
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Appunto Presidente. La sua visione della digitalizzazione guarda al futuro e pone al centro la
semplicità e la conoscenza esperenziale dell’utente consumatore.

A me non piace parlare di “Utenti”, mi piace di più pensare alle Persone, le donne e gli uomini, più o
meno giovani, che debbono trovare nei servizi digitali semplicità, immediatezza ed economicità. La
Digitalizzazione nasce per semplificare la vita, non per complicarla.
Se io debbo interfacciarmi con una macchina e debbo impiegare ancora più tempo, ho paura di
commettere errori e trovo difficile capire come funziona, significa che quel servizio non funziona bene,
non è stato studiato per semplificare la vita delle persone che debbono utilizzarlo. Un sistema è buono
se è intuitivo. L’esperienza per le donne e gli uomini che utilizzano la macchina deve essere piacevole e
veloce. Deve garantire l’economicità non solo per l’abbattimento dei costi ma anche di tempo e
certezza di risultato. 

Ecco. Allora arriviamo a questa sua prestigiosa nomina. Lei è stato nominato Presidente della 3i, una
S.p.A. a totale proprietà pubblica che dovrà centrare uno degli obiettivi previsti dal PNRR

La 3i S.p.A. vede la compagine societaria formata da Inps, Inail, Istat. Da qui il nome 3i. Tre Enti
Pubblici di primaria importanza per il nostro Paese e che sono diventati negli anni sempre più centrali
per l’organizzazione sociale, non solo per i lavoratori ma anche per i percettori di reddito di
cittadinanza, di pensioni e pensioni sociali, ma anche per chi perde il proprio posto di lavoro. Nel
periodo Covid Inps è stato chiamato ad offrire i propri servizi per erogare diversi bonus. La funzione
sociale e culturale che caratterizza l’attività di Inps, Inail, Istat è cresciuta di pari passo con il nostro
Paese dal dopoguerra ad oggi. Quindi è certamente un impegno importante essere alla guida di una
società espressione di questa compagine sociale. Un impegno ancora più sentito considerando che la
mia nomina è diretta della Presidenza del Consiglio e che gli obiettivi da raggiungere devono trovare
corrispondenza con un piano definito con l’Europa attraverso il PNRR.
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Ci rendiamo conto dell’onere e dell’onore di questo suo incarico. Ma in concreto sarà chiamato a
ridisegnare solo la “raccolta” dei dati in possesso dei diversi Enti o anche i servizi offerti?

La società 3i sarà chiamata a fare quello che voi in sintesi avete detto. In primo luogo la “archiviazione”
di tutti i dati e la loro messa in “sicurezza”.

Ma il reale obiettivo è quello che interessa i cittadini, le donne e gli uomini che accedendo a questa
banca dati possano ricevere informazioni e servizi. 



La 3i vuole essere uno strumento di miglioramento della qualità della vita per tutte le persone per chi
offre e per chi usufruisce dei servizi offerti dalle pubbliche amministrazioni di cui la 3i dovrà e potrà
occuparsi.

Presidente, un obiettivo ambizioso.

Ma se non guardiamo al futuro con ambizione il contributo che diamo al nostro Paese diventa
marginale. Il futuro è quello che rimane “dopo di noi” e che potrà essere migliorato da chi prenderà in
mano il nostro testimone in una staffetta che sappia guardare lontano. 
E’ storia di questi giorni la scoperta di una energia perpetua. Sono quasi sessanta anni che gli scienziati
stanno lavorando su questo obiettivo. Ed il testimone che si sono passati tra loro ha portato ad oggi ad
avere questo risultato. Ora si ritiene possibile arrivare ad una ulteriore evoluzione nel breve.
Il nostro Obiettivo come 3i S.p.A. non avrà tempi così lunghi perché il PNRR ci ha già posto due
scadenze molto ravvicinate. 2024 e 2026. Ma non possiamo guardare a queste scadenze come un
traguardo. Sarebbe riduttivo. Dobbiamo pensare che il raggiungimento di tali scadenze siano solo il
trampolino per ulteriori miglioramenti. La tecnologia è veloce e noi non possiamo pensare ad un
sistema “statico” ma ad un sistema che sappia crescere nel tempo per saper essere al servizio delle
donne e degli uomini del nostro Paese rimanendo al passo dei tempi. 

Grazie Presidente. Seguiremo con interesse il suo lavoro.

Grazie a voi. Anche io continuerò a seguirvi. Mi raccomando, continuate ad inviarmi le vostre
Newsletter. Continuate con il vostro impegno, perché la società si costruisce anche grazie all’impegno
delle organizzazioni del Terzo Settore come voi.
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ALBERTO MANZI

NON E’ MAI TROPPO TARDI

LA PRIMA PUNTATA

Tratto dal sito Rai Cultura
l 15 novembre 1960 la Rai manda in onda la prima puntata della nuova trasmissione televisiva
Non è mai troppo tardi. Il programma, condotto dal giovane maestro Alberto Manzi, è un corso
di alfabetizzazione per adulti. Realizzato in collaborazione con il Ministero della pubblica
istruzione, il programma vuole consentire agli adulti analfabeti di conseguire la licenza
elementare. Nel 1960 ben 35.000 persone ottengono l’agognato diploma. Proseguito con diversi
cicli fino al 1968, Non è mai troppo tardi viene soppresso quando aumenta notevolmente in
Italia la frequenza alla scuola dell’obbligo.

LA EDUCARE PER CONDIVIDERE
 PUNTATA

Tratto dal sito Centro Alberto Manzi
L’obiettivo del Centro Alberto Manzi è quello di far meglio conoscere una storia di vita capace di
essere punto di riferimento coerente e alto negli ideali, nutrendo quei valori necessari alla
realizzazione di una società coesa e solidale, democratica e attenta ai bisogni, ai diritti e ai doveri
delle persone.
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https://www.raicultura.it/storia/accadde-oggi/Prima-puntata-di-Non--mai-troppo-tardi-e09e2fcb-68a8-424f-98c6-62bff42fbe91.html


Maestri ed Alfabeti

Tratto dal Sito del Centro Alberto Manzi

Una grande passione civica

Nel 1994 Alberto Manzi accetta di candidarsi e viene eletto sindaco di Pitigliano, in provincia di
Grosseto. Completa il cerchio dell’impegno sociale e civile che lo ha caratterizzato, accanto a
quello educativo: nel carcere e nelle aule scolastiche, alla radio e alla televisione, e alla
produzione letteraria. Nemmeno l’impegno quotidiano da primo cittadino blocca la sua capacità
e la voglia di analizzare e di progettare, sia per il territorio di Pitigliano, sia per la scuola e i
bambini. Tra le sue carte da sindaco si trova l’illustrazione del Progetto Azil per un museo
all’aperto che, partendo dal patrimonio archeologico etrusco di Pitigliano, favorisse lo sviluppo
turistico del territorio ma anche la scoperta della vita passata, del rapporto tra storia e
ambiente, ambiente e uomo. C’è anche un progetto che purtroppo non farà in tempo a
realizzare: Città dei bambini
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https://www.youtube.com/watch?v=YNm63qbvEBM
https://www.centroalbertomanzi.it/wp-content/uploads/2019/02/CentroAlbertoManzi-progetto-Azil.pdf
https://www.centroalbertomanzi.it/wp-content/uploads/2019/02/CentroAlbertoManzi-progetto-citta-dei-bambini.pdf


ALBERTO MANZI: I VALORI

Alberto Manzi è stato un insegnante, scrittore e conduttore televisivo italiano, noto per il suo impegno
nell'educazione e nella diffusione della cultura. La sua figura è stata spesso associata a valori come la
passione per il sapere, il rispetto per gli altri e per la diversità, l'impegno sociale e la solidarietà.

Uno dei valori più fortemente promossi da Manzi è stato quello della conoscenza come strumento di
crescita personale e di cambiamento sociale. Manzi ha sempre sostenuto l'importanza dell'istruzione e
dell'apprendimento continuo, incoraggiando i suoi allievi a sviluppare il loro spirito critico e a porsi
sempre nuove domande. Egli ha anche rivendicato il diritto all'educazione per tutti, indipendentemente
dalla provenienza sociale o dalle capacità individuali.

Un altro valore promosso da Manzi è stato quello del rispetto per gli altri e per la diversità. Egli ha
sempre sottolineato l'importanza di accettare le differenze tra le persone e di rispettare le loro
opinioni, anche quando non erano in linea con le proprie. Inoltre, ha promosso l'idea di una società più
solidale, in cui ognuno aiuti gli altri e si preoccupi del benessere comune.

Manzi ha anche incoraggiato l'impegno sociale e l'attivismo, sostenendo che ognuno di noi può
contribuire al cambiamento del mondo in cui vive. Egli ha spesso parlato di temi come la giustizia
sociale, l'uguaglianza e la difesa dei diritti dei più deboli, invitando le persone a prendere posizione e a
lottare per ciò in cui credono.

In sintesi, i valori promossi da Alberto Manzi riguardano la conoscenza come strumento di crescita
personale e di cambiamento sociale, il rispetto per gli altri e per la diversità, l'impegno sociale e la
solidarietà. Egli ha sempre incoraggiato le persone a prendere in mano la propria vita e a lottare per ciò
in cui credono, credendo fermamente che ognuno di noi può fare la differenza nel mondo.
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L'alfabetizzazione è un processo fondamentale per lo sviluppo personale e sociale di ogni individuo, e
consiste nell'acquisire le competenze di base per la lettura, la scrittura e il calcolo. Nel corso della
storia, l'alfabetizzazione è stata vista come una chiave per l'emancipazione e l'empowerment delle
persone, poiché permette loro di accedere alla conoscenza e di esercitare i loro diritti di cittadinanza.

Negli ultimi decenni, l'alfabetizzazione è stata ampliata per includere anche le competenze digitali, cioè
l'utilizzo consapevole e critico delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione (ITC).
L'alfabetizzazione digitale diventa quindi un requisito indispensabile per l'inclusione sociale e
l'occupabilità, poiché permette di partecipare attivamente alla vita sociale, economica e culturale del
proprio tempo.

L'alfabetizzazione di base e l'alfabetizzazione digitale sono strettamente interconnesse, poiché
entrambe richiedono la capacità di acquisire, interpretare e utilizzare le informazioni in modo critico e
consapevole. Tuttavia, mentre l'alfabetizzazione di base è spesso acquisita durante l'infanzia e
l'adolescenza, l'alfabetizzazione digitale è un processo continuo che richiede un aggiornamento
costante delle competenze.

L'alfabetizzazione digitale include diverse abilità, come la capacità di utilizzare un computer e altri
dispositivi tecnologici, di navigare in Internet, di utilizzare i social media e le app, di creare e modificare
documenti digitali, di utilizzare i software di base e di proteggere la privacy online.

In molti Paesi, l'alfabetizzazione digital è diventata una priorità per il governo e le istituzioni educative,
poiché riconoscono l'importanza di prouovere questo adeguamento sociale per tutti i cittadini. 

Foto: 
Alberto Manzi
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DA ABC AL DIGITALE



I QUADERNI DI

DELLA STESSA COLLANA

https://www.consumatorisolidalilazio.it/i-quaderni-di-cons/
https://www.consumatorisolidalilazio.it/i-quaderni-di-cons/


I QUADERNI DI CONS

Questo Quaderno nasce come approfondimento del Personaggio
del Mese della News Letter di Dicembre 2022. 

Con questo Qrcode potrai rimanere aggiornato su tutte le attività di
Consumatori Solidali Lazio

https://www.consumatorisolidalilazio.it/tutte-le-notizie/

